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* l’interconnessione Italia- Svizerà, in fase di approfondimento 

e studio, dovrebbe sviluppare quattro progetti, due dei quali 

verranno probabilmente implementati, ma con realizzazione 

nel lungo termine;

* l'interconnessione Italia-Austria (Licnz-Cordignano), iniziativa 

congiunla di Tema con il gestore di rete austriaco, Austrian 

Power 6rid, che prevede la ricostruzione dell’esistente 

interconnessione a 220 kV, portandola a 380 kV. L’opera, 

funzionale anche al transito di energia proveniente da fonti 

rinnovabili, minimizzerà gli impatti ambientali, rafforzando 

la capacità di trasporto tra Italia e Austria di 750 MW. La 

realizzazione è prevista s lungo termine;

* le interconnessioni tra l'Italia e il continente africano, 

riguardanti due iniziative. La prima, Italia-Tunisia, prevede la 

realizzazione di un collegamento di 350 km per 1.000 MW, 

attraverso la Sicilia, con cavi sottomarini a 400 kV e stazioni di 

conversione su entrambe le sponde. L'opera è soggetta a iter 

autorizzativo e la realizzazione è attesa nel lungo periodo. La 

seconda, l’interconnessione sottomarina in corrente continua 

tra l’Italia e l'Algerà, è un collegamento concordato Era i due 

trasportatori nazionali, compreso tra i nodi della rete Nord 

orientale dell'Algeria, i nodi della rete meridionale della regione 

Sardegna e alcuni nodi della rete del Centro Sud e Cento Nord 

sul continente italiano. Lo studio di fattibilità congiunto tra 

le ma e Solengaz è in corso; Terna è in attesa di ricevere dalla 

Commissione europea la decisione sul possibile finanziamento 

nell'ambito del programma TEN-E, per definire anche le 

tempistiche di svolgimento delle attività. La realizzazione è 

comunque prevista nel lungo termine;

* l'interconnessione Italia-Corsica, la quale prevede la posa di 

un cavo di 358 km per 500 MW. mediante il potenziamento 

dell'esistente collegamento a 220 kV tra Sardegna e Corsica 

e la terraferma italiana. La realizzazione é prevista nel lungo 

termine.

Tra gli interventi di interesse internazionale, si segnala inoltre il 

progetto per l'interconnessione a 220 kV e 200 MW tra Italia с Malta 

(Ragusa-Maghtab, la cui realizzazione è a cura di Lnemalta, Tenie 

elettrico statale maltese). neH'ambitu dell'integrazione del sistema 

elettrico maltese, al fine di renderlo adegualo ai bisogni del lungo 

termine e funzionale a ricevere i contributi energetici derivanti dalle 

fonti rinnovabili. Tema ha awiato l’iter autorizzativo nel mese di 

settembre 2011, relativo al tracciato di circa 120 km, di cui circa 45 

km in territorio italiano (19 km terrestri e 26 km in acque territoriali) 

che va, appunto, da Ragusa a Maghtab. L'intesa è stata raggiunta il 

30 luglio 2012, e il decreto di Valutazione di impatto ambientale (VIA) 

positiva con prescrizioni è stato rilasciato il 20 dicembre 2012. Il 28 

marzo 2013 Enemalta è stata autorizzata (decreto interministeriale 

n. 239/EL-262/I84/2013) costruzione e oll'esercizio del trotto 

ricadente in territorio italiano, d i un collegamento ira lo rele di 

trasmissione maltese e quello itoliona, mediente un ‘interconnessione 

in covo, terrestre e sottomarino, in corrente alternata a 220 kV e 

opere connesse, interessante il comune di Poguso e le antistanti 

acque territorioli• In seguito all'emissione del decreto autorizzativo 

sono Siati pianificati i lavori per la posa del cavo terrestre in Sicilia 

e, nell’estate 2013, per la posa del cavo marino. È inoltre previsto 

un secondo elettrodotto parallelo e di pari capacità per il 201S. Un 

altro progetto di interesse internazionale, volto al rafforzamento 

dei collegamenti con l'area balcanica, riguarda i collegamenti Italia- 

Albania. Il collegamento Polignano-Conversano da 500 kVin corrente 

continua e 500 MW, proposto nel 2003 da Enel Produzione, il 19 

gennaio 2012 ha ottenuto l'intesa da parte della Regione Puglia e ii 

decreto autorizzativo è in corso di preparazione. Il collegamento da 

380 kVe 480 MW (interconnessione HVDC, Manfredonia-Kalenett) ha 

ottenuto la delibera regionale di intesa il 3 febbraio 2011 ; è in corso dì 

approfondimento l'iter autorizzatilo presso il Ministero dell'ambiente 

e della tutela del territorio e del mare.

La tavola 2.16 riporta l'elenco sintetico dei progetti di 

interconnessione internazionali.

Stratta della dìspffsnone [prevista all'arL l-sexicsòel decreto leoge JSaycsto 2003, n. 239, convcrtito r^%  legge V  ottobre 2003, n. 230, c stitirc codificato c:i 
23 agnato 2004, n 239}, necessaria per il ritasoo d r:l,cL[3iv Y.i7:on”  irntcii da parie u - Ministero Ucìio sviluppa economico, di concerto con il Ministero :k;l'.vr!bici'tf‘ e 
della tutela éc! tenitono e (tei mare, stabilita dalie stese disposizioni.



Camera dei D epu ta ti -  1 1 4  - Senato de lla  R epubb lica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DO C UM EN TI —  DOC. C X LI N . 1-VOL. I

TAV. 2.16
m T B p r iN ts s id l CAKAìTERfSTIOIE TECNECHF IU № № 2 A

Il PREVISTE
1N&JG

ESERCIitIO

SirUA?lOW

Italia -  Francia 
(Piovasco -  Grand'lle)

Elettrodotto HVDC 2 x 500 MW 95 km 2018 n.d.
Autorizzalo per due cav* 
elettrici da 500 MW 
ciascuno (marzo 2011).

Itafia -  Slovenia Elettrodotto 1.800 MW ad. n.d. n.d. Studio di fattibilità in corso.

Italia -  Montenegro 
IVillanova -Tival)

Elettrodotto HVOC 1.000 MW
415 (cm (9?
km hi Italia)

2013 2015 Autorizzato (luglio 20nJ.

Its ha -  5v / 2era 4 progetti n.d. n.d. n.d. n.d.

•alia -  Austria 
ILienz - Cordonano)

Elettrodotto 380 JcV-750 MW 150 km n.d. n.d. n.d.

:alia -  Tunisia Elettrodotto 100 MW 350 km n.d. n.d. Iter aulorizzativo in corso.

Italia -  Algeria
Elettrodotto in corrente 
continua

n.d. n.d. n.d. Studio di fattibilità in corso.

dalia -  Corsica Elettrodotto 500 MW 358 km n.d. n.d. n.d.

Autorizzato (marzo 2013}-
In costruzione la parte

liaiia -  Mafia 
(Ragusa -  Maghtab)

220 leV-200 MW 120 km 2011 2013
maltese. Previsto un 
secondo elettrodotto 
parallelo e di pati eapacud 
per il 7015.

Elettrodo ito  500 fcV-soO kW n.d n.d. n.d. Delibera regionale di
(Pofignano-Gon versano] intesa (gennaio 201 ?); è 

in preparazione il decreto 
aulorizzativo.

Italia -  Albania
Elettrodotto HVDC 380 kV-480 
MW (Manfredonia- icalenettì

n.d. n.d. n.d Delibera regionale di iniesa 
febbraio 2011)
Sono in corso 
approforidìfnerMi presso 
il Ministero deirambiente.

Progetti di interconnessione 

internazionali

fonte: Ministero delio sviluppo economico.

Con delibera 31 gennaio 2013, 40/20i 3/R/eel. ¡'Autorità ha 

individuato gli interventi di sviluppo della RTN strategici per il 

sistema elettrico nazionale. Si tratta di 27 progetti strategie' per

lo sviluppo della RTN che consentiranno di ridurre le congestioni, 

con importanti benefici sui prezzi dell'energia elettrica. Per 

garantirne la realizzazione in tempi certi, l'Autorità ha previsto, 

con la medesima delibera, anche un sistema di monitoraggio 

dell'avanzamento dei lavori e individuato specifiche date obiettivo 

e mi/estone, ovvero tappe principali che Terna dovrà rispettare per 

non incorrere in penalità da ritardi.

Fra le opere strategiche individuate dalt'Autorità applicando in 

modo stringente il criterio della selettività fra i costi dell’investi­

mento e i benefici per il sistema, vengono indicati i potenziamenti 

delle interconnessioni con l'estero -  quali l’interconnessione HVDC 

Italia-Balcani, insieme all'interconnessione e al potenziamento del 

collegamento Italia-Francia - e diversi interventi sul territorio na­

zionale, funzionali alla realizzazione di nuovi elettrodotti o alla 

razionalizzazione e al potenziamento delle reti esìstenti. Si evi­

denziano sinteticamente dì seguito alcuni sviluppi intervenuti nel

2012, relativi all’iter aulorizzativo e alle attività di realizzazione

Inclusi nella tipologia 1-3. di cui al comma 22.5. le llt is  r i  oel leslo inlegrato ;.r?S,'')i^S0nc, distribuùgfìc c dcHVncrg, eletirica - TU
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inerenti alle opere programmate da Terna sul territorio nazionale:

* il raggiungimento dell'intesa, il 6 novembre 2012, per il 

collegamento tra Abruzzo e Puglia a 380 KV (Villanova- 

Gissi). L'opera ha ottenuto l'autorizzazione a Ha costruzione e 

all'eserrìzio il 15 gennaio 2013 ;

* il raggiungimento dell'intesa, ij 25 ottobre 2012, per il 

collegamento a 380 kV tra Udine e Gorizia (Udine Ovest- 

Redipuglia). L'opera ha ottenuto l'autorizzazione alla 

costruzione e all’esercizio il 12 marzo 2013 ;

» l'avvio dell'iter autori2zativo per i! potenziamento della 

penisola sorrentina c per la seconda alimentazione di Capri;

* l'emanazione dei decreti relativi al riassetto e al potenziamento 

della città di Torino, in data 23 maggio 2012 e 22 novembre 

2012;

* ¡'attivazione dell'iter autorizzativo per il riassetto e il 

potenziamento della rete della città di Napoli;

* l’avvio di alcune opere in Campania e in Calabria, necessarie

principalmente a rimuovere le esistenti limitazioni alla 

produzione eolica.

[ f a ‘Tf№

Il numero dei distributori iscritti ali'AnagraRca operatori 

deH'Autorlia al 31 dicembre 2012 risulta pari a HO [in leggera 

diminuzione rispetto .all'anno precedente), ma questa cifra è 

passibile di modificazioni per il ritardo con cui alcuni operatori 

comunicano le variazioni societarie avvenute. Complessivamente, 

i distributori elettrici che hanno risposto all'indagine annuale 

dell Autorita sull'evoluzione dei settori regolati sono 133. 

Ricordando che nelle tavole seguenti sono da considerarsi 

provvisòri tutti i dati relativi ai 2012, una sintesi delle cifre 

riguardanti questo segmento della filiera elettrica è Illustrata nella 

tavola 2.17, ove si riporta l'attività dei distributori suddivisa per 

classe di numerosità dei punti di prelievo, con i relativi volumi 

distribuiti per classe di operatore.

Più recisamente, li Jccreto inlerminoteràie n. 23S,,EM95/i80/2013 Ciri is  gennaio 2013 ha auuràaid la scoda AUrumxneijia alla costruzione t  tWtsmàc 
detrdet tradotto a 360 kV in doppia terna in Villanova -  Gusi. nelle provi- ce di focara e Chieti. ma il decreto intmmnistenalc n. 239/tl- I95/180)2013-V01 del 1 marzu 
2013 ha 'isb iiito  la voltura a Terna «¡rautorw anone g l i rtownts tu r ' decreto precedente »ila Abm nocnt'gfe
li secreto M ttn M a c n tò  a  23a/EL-1«6/1SI/2013 del i l  marra 7013 a u io to *  Jema alla costruzione e STOCK.», a r t 'r fc U « * « »  a 380 IV  in doppia «CTtt W iflt  
Ovest -  S I. Redi puglia. in provincia di Udine c Gorizia
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TAV. 2,17
Dism iBuram  p ir

n u s m i s i A
O E tG sam stR vm

200S 7007 . 20GB 2 Ш 2010 2013 201?

NUMERO H 2 Ш 13S HO 141 135 133

Olire SOO.OOO 4 4 4 4 4 4 4

T-a *00.000 c 500 000 8 7 8 7 6 6 6

Tra SO.OOO e 100.000 2 2 2 2 2 3 3

Ti» 20.000cSQ-000 9 Ю 8 8 9 9 9

Tra S COO c 50.000 20 21 22 22 23 20 21

Tra 1.000 r  5.000 40 42 39 4 > 42 39 41

1 inù a 1.000 59 52 52 56 55 54 49

VOIUME DISTRIBUITO (GWh) 29.1100 294919 794.763 279.846 265.9S7 2Я6.Э08 279073

Oltre 500.000 274.205 276.225 275,888 265.276 271.677 270.826 263.739

Tra 100.000 e 500.000 11354 »3.233 13.797 9544 9.032 9.372 8.5SO

Tra S0.0C0 f  100.000 1.482 1.481 1.460 1.3 li* 1.436 3.281 3.084

Tra 70 000 c 50.000 2053 2.070 1.673 5-642 1.836 1.Gt3 1.727

Tra 5.000 e 20.000 1JI& Ш 5 1.399 1.444 1.392 1.201 1.354

Tra 1.000 e 5000 584 567 4БЗ 523 526 495 471

fino a 1,000 127 72 83 ЮЗ ‘.00 120 1C8

NUMERO PUNTI DI PRELIEVO 
(migliaia)

35.106 35.525 36.283 36.493 36.582 3&727 37J079

Oitre 500.000 33.000 33.483 34.186 34.b&3 34 718 34.810 35.121

Tra 100.00C t  500.000 1.373 1.273 1-400 1.229 П 2 8 u * o 1.141

Tra 50000 e 100.000 132 132 147 136 137 225 228

Tri 20.000 e SO,000 779 307 240 236 259 2S2 265

Tra 5.000 c 20,000 199 214 219 227 226 19> 213

Tr» 1.0001 5,000 97 98 81 92 93 88 90

Fino a 1.000 28 19 16 21 22 21 21

Attività dei disautori 
elettrici dal 2006

fon ir ; Indagin; annuale sui settori regolati.

Complessivamente, i 133 operatori rispondenti hanno distribuito 

279 TWh nel 2012, in diminuzione di quasi 8 TWh rispetto al 2011 

Il volume medio distribuito per opefatore è risultato pari э 2 TWh. 

Il numero dei plinti di prelievo serviti nell’anno 2012, pari a 37 

milioni, è lievemente cresciuto rispetto al dato dell'anno precedente 

(+352.000 unita), il numero dei punti di prelievo mediamente 

serviti per operatore è stato pari a 279.000 unità, il numero delle 

imprese medio-grandi, quelle cioè che servono oltre ЮО.ООО punti

di prelievo, è sostanzialmente stabile negli anni, mentre si nota una 

lenta diminuzione del numero di imprese che servono meno di 

1.000 punti di prelievo.

Nel 2012 gli operatori appartenenti alla prima classe (punti 

di prelievo superiori a 500.000) sono Enel Distribuzione. Acea 

Distribuzione, A2A Reti Elettriche e Aem Torino Distribuzione, 

mentre 49 distributori servono meno di 1 000 punti di prelievo.

Tra le operazioni societarie rilevanti nel settore della distribuzione
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TAV. 2.19
tiUMFRO MEQfì 

m ADDETTI
QUOTA SUI VOLUMI 

f  ROGATI
QUOTA SUI CÙEtflI

s iK vm

0 0.0 0,1% 0.1%

t 18.8% 0.7 O.C№? 0,1%

2-9 40.2«% 4.6 0.4«) 0.5%

IO’ 19 8.9% »5.6 0,5% 0.6%

20-49 5.4% 29,5 0,7% 0.5%

50-250 8,0% 135.0 5.2% 5,4%

Più efi 250 2,7% 6.426.2 93.2% 92,9%

TOTALE m o % 18/,9 100.0% 500.0%

Fonte: Raccolta dati unbundling e Indagirr arcuale sui setion regolati.

RECMC BASSA TENSIONE MEDIA TENSIONE AlTAEAiUSSim
TENDONE

NUMMO H  

d;s:k3U70ri-: m

Valle d'Aosta 2.688 1.528 57 2

Piemonte 65-114 2B.B72 32 n

fombardia 85.194 42.110 44 11

Trentino Allo Adige 15.581 8.064 137 68

Veneto 62.567 26.890 206 3

f Muli Vr*7ia Giulia V5.50S 8.225 4 6

Itguria ?’ .B93 7.113 - 2

cm-lia Romagna 67.823 32.336 31 3

Toscana 59.159 26666 2

Umbra 20.031 8.765 - 2

Marcfir 30.261 T2.056 - 8

Lazio 6/.093 29.320 613 6

Abrureo 26.209 10.137 - 2

Molise 8.G70 3.731 - 1

Campania 61 530 24,774 5

Puglia 62619 31.948 3

Basilicata 15.255 10.137 - t

Calabria 43 .4 0 17.886 - ì

Siciis 79.68^ 3&4Ì9 - n

Sardegna 36.789 13.227 - 3

ITALIA 846.507 385.204 1.123

Ripartizione delie imprese 
che distribuiscono energia 
elettrica per classi di addetti

!A) Cianuri distributore viene comcQffialo lame volle quante sono le regioni in cui opera. 

Fonie: Indagine annuale sui settori regolati

TAV. 2.20

Lunghezza delle reti 
di distribuzione 
al 31 dicembre 2012 
km
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Nella tavola 2.20 è rappresentata la distribuzione territoriale dei 

gestori e delle reti Ci distribuzione per tipologia di rete, come 

emerge dai dati raccolti dali'Auturita presso i distributori. Rispetto 

allo scorso anno, si è registrato un moderato incremento della 

lunghezza delle reti in bassa e media tensione. Si nota inoltre 

l'elevato numero di distributori della regione Trentino Alto Adige (68) 

a fronte dì una rete che, in termini di lunghezza, rappresenta r i,9% 

circa del totale nazionale. Come per l'anno 2011, Enel Distribuzione 

è il primo operatore del feese, con circa l’86% dei volumi distribuiti, 

sia ai clienti domestici, sia a quelli non domestici; identica è anche 

la ripartizione dei tre operatori successivi con quote distribuite

superiori aii'1,5% de) totale, vale a dire A2A Reti Elettriche (3,3%). 

Acea Distribuzione (3,2%) e Aem Torino Distribuzione: ( i (3%)- Gii 

altri distributori detengono quote inferiori aii'1% (Tav. 2.21). 

L'energia distribuita da Enel Distribuzione si ripartisce per il 22% 

a clienti domestici e il restante 78% à dienti non domestici. 

Percentuali simili si hanno per quasi tutti i distributori. Fanno 

eccezione Selnet, A2A e Devai che riforniscono quote maggiori di 

clienti non domestici (il 91% ne) caso di Selnet e i‘83% per A2A 

e Devai) e, all’opposto, Acea e Acegas-Aps che invece servono 

una quota proporzionalmente più elevata della media di clienti 

domestici (il 30%contro il 22% della media nazionale)

TAV. 2.21

Distribuzione di energia 
elettrica per società 
di distribuzione nel 2012

Volumi cBsfr&jti in SWIì; 
punii m pfdie/o ir  maiala

yTEfiTìDO!.fSriD : intNtiNOMimBuei TOTALI O ltM ll

OPCa-MORE j t m  già 
i ìm m m

№11 ' B m m PUNtt
Q:l№LiEVO;

LNtnil?A : 
m m m m

: Hìffli
dì r m \ m  J

End Olstribii/ionc 53.494 24.964 186.239 6.725 239. /33 31.689

A2A Rei» i «cufiche 1.814 905 9.153 211 10.967 1.117

Acea Distribuzione 2.818 1.293 6.340 330 9.IS8 1.623

Aem Torino Dk1 riduzione 940 553 2.94 ̂ 139 3.881 692

Hera 418 198 1.798 62 2.216 260

Sei Distribuzione 384 238 1.595 62 1.979 301

Agsm 0i5trtbu2iooe 278 128 1.481 37 1.760

Sdrtéi 141 64 1 439 27 1.580 9i

A.i.M. Servizi A Relè 122 54 1.025 18 1.146 /2

A2ierda Energetica Reti 210 102 /52 36 962 138

De vai 162 109 760 28 912 136

Areqas-Aps 225 114 537 28 761 142

Altri operatori 993 653 3.025 ISO 4.018 653

TOTALE 61989 23.375. 217.085 7853 279-073 37079

Fonte: Indagine annuale sui settori regola::.
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Nella tavola 2.22 sono rappresentati i volumi distribuiti e i clienti I prelievi maggiori, domestici e non domestici, sono concentrati in 

(cioè i punti di prelievo) suddivisi per regione e per settore di Lombardia, pari a circa il 22% dei prelievi totali. I punti rii prelievo 

consumo. corrispondenti rappresentano il 15,6% dei totale.

TAV. 2.22
D O M B ltó ) m i  ix w is n t o IDI Al £

PIGIONF
VpiUMf

PUNTI DI 

PRH£VQ VOLUMI
PONFI Di 
PRELIEVO

VOLUMI
t i f i l i  DI
m u m

Valle d'Aosta IBI 113 784 29 S45 142

Piemonte 4.248 2.320 17.027 602 21.276 2.922

Inai bardi a 9.993 4.6B7 51.695 1.118 61.688 5.805

'f fn tir .a  Al‘,0 Adrge 96^ 522 4.610 167 5.575 689

Veneto 5,240 2249 22.462 610 27.702 2.859

Friuli Vene: 3 Gutfsfl 1.300 643 7.50- 155 8.801 798

Liguria 1.631 1027 4.656 276 6.287 1.303

Fmilia Roma«jna 4.824 2.344 • 20.029 663 24.B52 3.006

Toscana 4.012 1.858 >4.275 567 18.287 2.425

□móna 9*0 419 4,431 128 5.341 547

Marche 1.513 742 5.459 225 6972 967

L37Ì0 5.900 2.712 14.372 719 20,272 3.431

Abruzzo 1.284 704 4.422 178 5-707 882

Molise 283 175 1.017 4S 1.300 220

Campania 5.409 2.237 11.491 6’ 9 16.900 2.BL6

Puglia 4.017 1.880 8.708 5S7 12.724 2.437

Óavitfata 497 282 1.733 84 2.231 366

Calabria 2.043 1.042 3.448 256 5.490 1.298

Sicilia 5635 24J9 11.180 626 16.816 3.045

Sardegna 2.123 852 7.785 227 9.908 1.079

ITALIA 61.989 29.226 217.085 7.853 279.073 37.079

Distribuzione di energia 
elettrica per settore di 
consumo nel 2012

V o te  m SWh;
r v  :i ri. prelibo in m ^a s j

fonte: Indagine annuale sui settori rcgclali.
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TAV. 2.23_________

Distribuzione di energia 
elettrica ai clienti domestici 
nei 2012 per classe 
di potenza e di consumo

Volun* .gisti :>•..* in GWh; enfiti 
é è Ü1 №$$№> 

prelevo rnsök) m KWh

i  1 ¡lAM l l i i l l l v o i i i t t p u n ii o i premevo ■

Fino a 1,5 fcVV 785 624 4 SO

Fino a 1 800 kWh ISO 579 258

1.800-2.640 kWh 61 28 7.204

2.541-4.440 kWh 44 12 3 56-9

Olire 4.400 kWh 25 2 11.557

Punti di prelievo servai per frazioni d anno t 2 49?

Da 1.3-3.0 kW ¡>2.544 25.302 1,998

Fino a 1.800 kWti 12.766 13.715 931

1.800-2.640 kWh 16.003 6.693 2.391

2.641-4.440 kWh 17.366 4.627 3.753

Oltre 4.440 kWh 5.934 915 6.48*

Punti di prelievo serviti per frazioni danno 474 351 1.352

Oltre 3 kW 9.164 2.301 3.983

fino  a 1.800 kWh 915 801 1.141

U500-2.6-40 kWh 1208 467 2.585

2.64?-4.440 kWh 2.392 5G6 4.528

Oi’/e  4.440 kWh 4.548 431 10561

Punt* dì prelievo serviti per frazioni d'anno 102 36 2^41

to ta le  a t m  DOMESTICI 61.989 23.226 2.121

fonie. Indagine annuale sui set ton tegolati.

Con riferimento alia clientela domestica, come nel 2011 il SQ% circa 

dei punti di prelievo appartiene alla classe di potenza compresa tra 

1,5 kW e 3,0 kW. cui corrisponde l'85% circa dei volumi distribuiti. Il 

prelievo medio nel 2012 è stato pari, per la totalità dei consumatori 

domestici, a 2.121 kWh (Tav. 2.23), leggermente inferiore a quello 

registrato l'anno scorso (2.141 kWh).

Per quanto riguarda i clienti non domestici, come per In scorso 

anno il 45% circa dei volumi distribuiti nel 2012 ha interessato 

la clientela allacciata in media tensione e poco più dì un quinto 

la clientela allacciata in alta e altissima tensione. Quasi il 99% dei 

punti di prelievo affensce, tuttavia, alla clientela in bassa tensione 

(Tav, 2.24).
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I mim o* marni t classe d i potenza VOLUMI

Bassa tensioni 76.658 7.742.176

di cui;

-  utenze sujgctte a regimi tariffari speciali 0 4

- lii imina^ione pubuka a  121 266.921

.Miri usi 70.537 7.475.251

di ci»

-  f in o  a l,SkW 12A\ 1.482.267

-da l.5kW a3M f¥ 3.374 2£69.528

- da 3 kW a 4,5 kW 1.294 378.296

- da 4,5 kWa b 5.B19 132 ’ .621

- da 6 kW a 10 kW 8304 941.749

- da »0 kW a 15 kW 10.660 683.867

da ss kW a 30 kW 13.794 381.150

• da 30 kW a 42 kW 2.921 44.837

-  da A? kW a 50 kW 5.609 57,798

- №t 50 kW 17.521 114.138

Media tensione- 36,963 109.286

di eia:

-  u trn ;e soggette a regimi tariffari sperar BO 18

- liluminaxione pubblica 356 1.024

- altr- usj 9G.078 108.015

- punti di emergenza 449 229

Alta e attissima lensione 43.463 1,613

di cui;

• uten/e soQ?*-«je a regimi tariffai« speciali 4 519 291

-  altri m 38.909 1.308

- punti di rm raen/4 36 14

TOTALE CUENTI NON DOMtSUCÌ 217.085 7.B53.0/5

TAV. 2.24_________

Distribuzione di energia 
elettrica ai dienti non 
domestici nel 2012 
per liveìlo 0i tensione 
e di potenza

■’  -i .S S s i i f l j l in G Y ih

Fonte' Indagmt annuale sui seitoii redolali.

In questo paragrafo vengono riportati i dati relativi alle connessioni 

degli utenti attivi e passivi Le primi sono quelle richieste dagli 

impianti di produzione di energia elettrica alla rete di trasmissione

0 alle reti di distribuzione, principalmente per permettere a tali 

impianti di immettere energia nel sistema elettrico; le seconde,

invece, sono quéiie richieste da dienti finali alle reti di trasmissione

0 di distribuzione per permettere i prelievi di energia dal sistema 

elettrico. I dati relativi alla connessione degli utenti attivi con la 

rete di trasmissione, riportati w queste pagine, si riferiscono 

esclusivamente alle attività che sono state svolte da Terna, mentre

1 dati relativi alle connessioni degli utenti attivi con le reti rii 

distribuzione si riferiscono esclusivamente alle attività che sono
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state svolte dalle imprese distributrici con più di 100.000 clienti. Le 

connessioni degli utenti passivi, infine, sono state raccolte da Tema 

e dalle imprese di distribuzione neil'ambito della consueta Indagine 

sui settori regolati, svolta annualmente dall'Au torità.

Nell'anno 2012, Terna ha ricevuto 176 richieste di connessione 

con la rete di trasmissione per impianti di produzione di energia 

elettrica, corrispondenti a una potenza totale di circa 6,7 GW, 

e nello stesso anno ha messo a disposizione 133 preventivi, 

corrispondenti ;t una potenza totale di circa 5,4 GW, con tempi 

medi per la messa a disposizione del preventivo, al netto delle 

interruzioni consentite, pari a 37 giorni lavorativi. Sul totale di 

quelli messi a disposizione, nell’anno 2012 sono stati accettati 69 

preventivi, corrispondenti a una potenza totale di circa 3 GW, e per 

uno solo di questi, corrispondente a 1 MW, è stata presentata ¡a 

richiesta della Soluzione tecnica minima di dettaglio (STMD), che 

è stata messa a disposizione, al netto delle interruzioni consentite, 

in 16 giorni lavorativi e accettata dai richiedente la connessione. 

Nel 2012, inoltre. Terna non ha effettuato alcuna connessione 

relativa a richieste di connessione per impianti di produzione di 

energia elettrica che hanno presentato richiesta di connessione nel 

medesimo anno.

Per quanto concerne la connessione degli impianti di produzione 

di energia elettrica con le reti di distribuzione, nel 2012 le imprese 

distributrici hanno ricevuto poco meno di 195.000 richieste di 

connessione per impianti di produzione di energia elettrica da 

connettere con le reti di bassa e media tensione, corrispondenti 

a una potenza totale di poco meno di 7,6 GW; inoltre, nello 

stesso anno hanno messo a disposizione circa 180,000 preventivi, 

corrispondenti a una potenza totale di circa 6,5 GW, con tempi 

medi per la messa a disposizione del preventivo, al netto delle 

interruzioni consentite, pari a:

» 18 giorni lavorativi, per potenze in immissione richieste fino a 

100 kW;

* 39 giorni lavorativi, per potenze in immissione richieste 

superiori a 100 kW e fino a 1.000 kW;

* 52 giorni lavorativi, per potenze in immissione richieste 

superiori a 1.000 kW.

Poco meno di 150.000 preventivi sul totale di quelli messi a 

disposizione sono stati accettati nell'anno 2012, corrispondenti a 

una potenza totale di circa 3,5 GW.

Nell'anno 2012, sono state realizzate circa 120.000 connessioni, 

corrispondenti a circa 1,9 GW, con tempi medi per la realizzazione 

della connessione, al netto delle interruzioni consentite, pari a:

*  16 giorni iavorativi, nel caso di lavori semplici ;

• 40 giorni lavorativi, nel caso di lavori complessi .

Nell'anno 2012, Tunica impresa distributrice che ha ricevuto 

richiese di connessione per impianti dì produzione di energia 

elettrica, da connettere con le reti di alta tensione, è stata Enel 

Distribuzione con 40 richieste di connessione, corrispondenti a 

una potenza totale efi poco più di 910 MW, e nello stesso anno ha 

messo a disposizione 24 preventivi, corrispondenti a una potenza 

totale di poco meno di 490 MW, con tempi medi per !a messa a 

disposizione del preventivo, al netto delie interruzioni consentite, 

pari a 49 giorni lavorativi. Sul totale di quelli messi a disposizione, 

nell'anno 2012 sono stati accettati 13 preventivi, corrispondenti 

a una potenza totale di circa. 250 MW, e per nessuno di questi e 

stata presentata la richiesta di messa a disposizione della SIMD; 

conseguentemente, nel 2012 non è stata effettuata alcuna 

connessione relativa a richieste di connessione per impianti di 

produzione di energia elettrica da connettere con le reti di alta 

tensione che hanno presentato richiesta di connessione nel 

medesimo anno. ■

Circa l'andamento delle connessioni degli utenti passivi nel 2012, 

sulla base di stime preliminari, i dati raccolti mostrano che sono 

state effettuate poco più di 300.000 connessioni con le reti di 

distribuzione, per la quasi totalità in bassa tensione. I) tempo 

medio per effettuare tali connessioni è risultato pari a 12,6 giorni 

lavorativi. In particolare, il tempo medio per la realizzazione delle 

connessioni in bassa tensione è risultato pari a poco meno di 

nove giorni lavorativi. Terna ha effettuato un'unica connessione di 

cliente passivo, con un tempo di realizzazione ttelfintervento pari 

a 30 giorni lavorativi, escludendo il tempo trascorso per ottenere 

eventuali autorizzazioni.

l 'svari semplici sono Is resi ¡./azione, la modifica o la sostituzione a regola d'arte dell'impianto del gestore di reir. eseguila con un intervento limitato alla p ira  ed 

eventualmente al gruppo di misura.
I lavori compitasi sono In realizzazione, “a rnodificao la sosiiiuzione a r?nnd'aneoeirimpianiodcl -¿¡rMOre r;i rete in tutti J casi non eonuprc-y nei/a defili, zinne ¿1 lavoi, 
semplici.
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Il Gestore dei mercati energetici (GME) si occupa delia gestione 

dei mercati dell'energia, ripartiti tra Mercato a pronti dell'energia 

(MP£), a sua volta articolato nel Mercato del giorno prima (MGP), 

nel Mercato infragìomaliero (MI} e nel Mercato per it servizio di 

dispacciamento (MSD). e Mercato a termine dell'energia elettrica 

(M7E) con obbligo di consegna fisica dell'energia. L'operatore, 

inoltre, gestisce la piattaforma per la consegna fisica dei contratti 

finanziari conclusi suiriDEX, segmento del mercato dei derivati di 

Borsa Italiana per la negoziazione di contratti finanziari futures 

sull'energia.

L'MGP ha per oggetto la contrattazione di energia tramite offerte &  

vendita e di acquisto esi svolge in un'unica sessione in asta implicita, 

relativa ai giorno successivo; le offerte possono essere effettuate a 

partire dal nono giorno antecedente ii giorno di consegna.

L'MI si svolge tra la chiusura dell'MGP e l'apertura dell'MSD e 

consente agli operatori di aggiornare Se offerte di vendita e 

di acquisto, nonché le loro posizioni commerciali rispetto alle 

negoziazioni sull'MGP. L'MI è stato istituito con la legge 28 gennaio 

2009, n. 2, ed è stalo avviato nel novembre 2009 in sostituzione 

del Mercato dì aggiustamento (MA). A partire da gennaio 2011. tale 

mercato sì articola in quattro sessioni (MI 1, MI2. MI3, Ml+j, con 

orari di chiusura diversi e in successione, è un mercato ad asta ma le 

offerte vengono valorizzate al prezzo zonale.

L'MSD ha per oggetto l'approvvigionamento, da parte di Terna, 

delle risorse necessarie alla gestione e al controllo del sistema, per 

la risoluzione delle congestioni intrazonali, la creazione delle riserve

di energia e il bilanciamento in tempo reale; diversamente dagli altri 

mercati, Terna, in questo caso, agisce da controparte centrale. L'MSO 

si articola in fase di programmazione !MSD ex ante) e Mercato del 

bilanciamento (MB). L'MSD exon te t l'MB si svolgono in più sessioni, 

secondo quanto previsto nella disciplina del dispacciamento. L'MSD 

ex onte, in particolare, si articola in tre sottofasi di programmazione 

(MSDl, MSD2, MSD3), mentre l’MB è organizzato in cinque sessioni 

nelle quali Terna seleziona offerte riferite a gruppi di ore del 

medesimo giorno in cui si svolge la relativa sessione e non prevede 

la presentazione di nuove offerte, ma solo la possibilità, in capo 

a Terna, di accettare offerte già presentate nelfMSD ex onte. Le 

offerte accettate vengono valorizzate al proprio prezzo di offerta 

[poy-os-bidi.

L'MTE è la sede per la negoziazione dei contratti a termine con 

obbligo di consegna e ritiro dell'energia. Le negoziazioni si svolgono 

in modalità continua e riguardano due tipologie di contratti, 

bcseload e peoklood. negoziabili con periodi di consegna mensile 

(tre prodotti), trimestrale (quattro prodotti) e annuale (un prodotto). 

Mei novembre 2008, Borsa Italiana ha lanciato if mercato italiano 

dei derivati elettrici (IDEX), dedicato alla negoziazione di strumenti 

finanziari derivati, aventi come sottostante il prezzo medio di 

acquisto (Prezzo unico nazionale - PUN). tn attuazione del decreto 

del Ministero dello sviluppo economico 29 aprile 2009, il GME ha 

stipulato un accordo di collaborazione con Borsa italiana, al fine 

di consentire agli operatori partecipanti a entrambi i mercati di 

regolare, mediante consegna fisica, i contratti finanziari conclusi
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suH'IDLX. Da ultimo si evidenzia che gli operatori possono vendere 

e acquistare energia non solo attraverso il mercato organizzato del 

GMl. ma anche stipulando contratti di compravendita conclusi al di 

fuori del sistema delle offerte. A partire da maggio 2007 è entrata in 

vigore la Piattaforma conti energia (PCt), come ulteriore elemento 

di flessibilità del sistema. Sulla piattaforma vengono registrati i 

quantitativi sottesi a contratti a termine bilaterali e i quantitativi 

contrattati sulla piattaforma COL

f l i i u ь-a ; г й р ш ш  "V Ws:пш  ari (¡sanse psii

Nel 2012 la domanda di energia elettrica nel Sistema Italia è 

Stata pari a 298,7 TWh, dunque per il secondo anno consecutivo 

in diminuzione con una contrazione del 4,1% rispetto al 2011 

(311,5 TWh), La domanda nazionale si è ridotta del 4%, in ragione 

soprattutto di una Forte contrazione dei volumi acquistati 

nella zona Centro Nord (-7%), seguita dalla Sardegna (-5%). 

quest'ultima in controtendenza rispetto all'anno precedente 

in cui ha registrato un incremento piuttosto elevato (+14,3%).

Quest'anno l'unica macro/ona a essere in segno positivo è ta 

Sicilia (+1,6%). Nonostante un calo del Sistema Italia maggiore 

rispetto all'anno precedente (-2,2% nel 2011), gli scambi di 

Borsa hanno registrato un calo inferiore a!i'i%. Di converso, la 

liquidità del mercato si è attestata al 59,8%, in aumento di quasi 

due punti percentuali rispetto al 2011. Diversamente dall'anno 

precedente, il contributo maggiore alla riduzione detta domanda 

è attribuibile alla contrazione degli acquisti dell'Acquirente unico, 

che mostrano una variazione di -17,4%'con una richiesta di 39,6 

TWh, La domanda degli operatori diversi dsIl'Acquircnte unico 

evidenzia una diminuzione dei 2%, inferiore in valore assolino 

rispetto al 2011 (-17,9%).

La domanda sottostante i contratti bilaterali ha registrato una 

contrazione deil'8,5% Su tale risultato ha pesato la contrazione 

del 3,5% degli operatori nazionali, che rappresentano oltre il 

90% sulla piattaforma dei bilaterali, anche questo un valore 

in controtendenza rispetto all'anno precederne, in cui gii 

acquisti degli operatori nazionali diversi dall'Acquirente unico 

evidenziarono un aumento del 28,4%.
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